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Fiat Panda 1.2 Dinamic 
serie 2 pack class nuova

Accessori: metallizzato, clima, radio CD, 
barre sul tetto, chiusura centralizzata 

con telecomando

• Chiamate il n. 015.8353489 per un confronto di preventivo
• Preventivi anche al telefono per una maggiore comodità!
• Da noi 1000 promozioni e 1000 nuovi arrivi
• Per clienti senza usato o con usato

SUPER SCONTO o SUPER VALUTAZIONE

Perché comprare un’auto
da noi?

Perché acquistiamo
grosse flotte

di auto
e perché

facciamo vera
pubblicità!

DA NOI CONTINUA FINO AL 30 MARZO LA ROTTAMAZIONE PER LE AUTO IMMATRICOLATE FINO AL 2000

IL RISPARMIO SOLO ALLA CAMPIELLO MOTORS

LISTINO € 12.590
incentivo rottamazione - € 1.500
incentivo concessionaria - € 1.590
TOTALE AUTO NUOVA
MESSA SU STRADA € 9.500

Lancia Musa 1.3 MTJ 90
CV oro nuova

Accessori: metallizzato, 
clima, radio CD, 

LISTINO € 20.980
incentivo rottamazione - € 1.500
incentivo concessionaria - € 3.330
TOTALE AUTO NUOVA
MESSA SU STRADA € 16.150

Fiat Panda 1.3 MTJ 4x4 
Cross serie 2 nuova
Accessori: metallizzato, clima, 
chiusura centralizzata 
con telecomando

LISTINO € 19.080
incentivo rottamazione - € 1.500
incentivo concessionaria - € 1.580
TOTALE AUTO NUOVA
MESSA SU STRADA € 16.000

Fiat 500 1.2 Sport 
nuova
Accessori: metallizzato, clima, 
e accessori di serie

LISTINO € 14.380
incentivo rottamazione - € 1.500
incentivo concessionaria - € 500
TOTALE AUTO NUOVA
MESSA SU STRADA € 12.380

Attualità

SOCIETÀ

Il caso sollevato da Franco Di Braccio,
che chiedeva al sindaco Dino Gentile
una risposta in merito al “patto
d’amicizia” tra Biella e Castelvecchio
Subequo, piccolo centro abruzzese
colpito poco meno di un anno fa da un
terremoto, approda a Palazzo Oropa. I
consiglieri comunali del Pd, Diego Presa,
Rinaldo Chiola e Vittorio Barazzotto,
hanno infatti presentato una
interrogazione per chiedere quale sia la
posizione del sindaco in merito al patto
d’amicizia. «Gli uomini e le donne della
Protezione civile comunale - dicono i tre
consiglieri - hanno lavorato molto a
Castelvecchio, stringendo una grande
amicizia con la gente del posto. Il
sindaco del paese abruzzese era anche
venuto a Biella dove aveva ricevuto i
primi 10mila euro raccolti per far fronte
all’emergenza terremoto. Ora pare che
tutto si sia bloccato e vorremmo sapere
il perché». Presa, Chiola e Barazzotto
chiedono anche «se e quanti fondi
ulteriormente pervenuti a favore della
popolazione terremotata sono stati
assegnati e se l'amministrazione
comunale intende intraprendere nuove
iniziative per dare continuità a quanto già
attuato».

La consegna delle radio

«Perché non c’è
il gemellaggio?»

Liceo Scientifico “Amedeo Avogadro”
e Istituto tecnico commerciale
“Eugenio Bona”. Sono queste le due
scuole superiori biellesi che hanno
ottenuto i migliori risultati nell’ambito
delle classifiche stilate a livello
regionale dalla Fondazione Agnelli,
organismo particolarmente attento ai
temi della scuola e dell’education.
Secondo la classifica piemontese che
prende in considerazione il maggior
numero di elementi in grado di influire
sulle performance universitarie (qualità
delle scuole, territorio, livello socio-
culturale delle famiglie...) vede il liceo
Scientifico di Biella in 17a posizione
8con 2 posizioni perse per studenti; 21
guadagnate per territorio e 4
guadagnate per indirizzi). L’Istituto
Bona fa invece registrare un’ottima
performance (13a posizione)
nell’ambito della graduatoria “effetto
scuola” (nella quale vengono prese in
considerazione variabili come
l’organizzazione scolastica, la qualità
dell’offerta e degli insegnanti...).

Gnerro a Città Studi
Sarà il campione biellese Alberto
Gnerro, climber di fama
internazionale, il protagonista della
serata che Città Studi Biella e Asd
“Run Out Climbing School” di Pollone
organizzano per stasera alle ore 21.30
nell’auditorium del complesso di corso
Pella. La serata, ad ingresso libero,
metterà al centro della scena le
incredibili imprese di Gnerro, atleta
legato all’arrampicata da un amore
nato sulla scia delle imprese
dell’alpinista francese Patrick Edlinger
nell’aprile del 1986 e che da allora non
ha conosciuto battute d’arresto.

Avogadro e Bona
tra le migliori

L’ASSEMBLEA
Qualcosa come 4.350 ore di lavoro in
Abruzzo, presenza costante nella vita
biellese, impegno per far fronte alle
tante richieste che pervengono. E’
questa la protezione civile della sezione
degli alpini di Biella, guidata da Amelio
Crotti. Sabato scorso, davanti a una
cinquantina di penne nere, durante la
tradizionale assemblea annuale, sono
stati snocciolati i numeri che hanno
contraddistinto l’attività del 2009. «Che
è stata prevalentemente basata sugli

aiuti alle popolazioni terremotate
d’Abruzzo» dice con orgoglio Crotti,
elogiando il grande impegno dei suoi
uomini che non hanno esitato a
rispondere presente alle richieste di
auto provenienti da l’Aquila e dintorni. E
così si scopre che sono stati 22 i gruppi
che si sono messi in viaggio verso
l’Abruzzo per mettere a disposizione le

loro competenze. Sessantaquattro penne
nere che si sono occupate di tutto
quanto, dai collegamenti elettrici a quelli
idraulici, fino alle opere in muratura.
«Abbiamo partecipato anche - spiega
Crotti - alla realizzazione dei
collegamenti e delle infrastrutture a
servizio delle nuove case di Fossa,
realizzate proprio dall’Ana nazionale. La

versatilità della Protezione civile degli
alpini ci consente di operare in molte
situazioni, dando risposte adeguate
rispetto alle esigenze».
E proprio in questi giorni, fino a
domenica, un altro gruppo di alpini
biellesi, composto da Roberto Tessarolo,
Roberto Carminati, Ugo Blotto, Claudio
Bona e Alberto Moro, si trova ad

Avezzano. Saranno loro a chiudere il
ciclo dell’impegno della Protezione civile
a quasi un anno di distanza dal sisma. «Si
stanno occupando - conclude Crotti -
del ritiro dei materiali e dell’inventario.
Controllano le tende, ciò che manca, ciò
che può essere recuperato e quanto
deve invece essere buttato». La
protezione civile dell’Ana di Biella può
contare su 109 uomini.

E . P.

Protezione civile Ana, 4.350 ore di lavoro in Abruzzo

Ieri pomeriggio il presidente della
Provincia Roberto Simonetti e il vice,
Orazio Scanzio, hanno consegnato ai
sindaci della Provincia le nuove radio da
utilizzare in seno alla Protezione civile.
Grazie a questi strumenti ogni
amministrazione potrà entrare nel
circuito regionale.


